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Sul traffico il Consiglio dei ministri inasprisce tutte le sanzioni 

E ora arriva il «caro-infrazione» 
Per i Tir anche sequestro e ritiro della patente 

Da 400mila a 8 milioni l'ammenda per i guidatori di autotreni che viaggiano nei giorni proibiti - Ma la stangata colpisce anche tutti gli automobilisti 
che superino i limiti di velocità di oltre 10 km orari: da 200mila a un milione - Il provvedimento in vigore forse già da domenica prossima 
ROMA — Vita difficile per 
gli automobilisti indiscipli
nati. Multe salate (che arri
veranno a otto milioni di li
re). Soprattutto per l camio
nisti. Ritoccate tutte le san
zioni per 1 divieti di circola
zione per gli autocarri nel 
giorni festivi. Adesso 1 tra
sgressori delle norme del Co
dice della strada saranno pu
niti più severamente oltre 
che con le supermulte, con il 
sequestro del veicolo. Mano 
più pesante anche per gli au
tomobilisti e gli autotrenlstl 
stranieri che si vedranno 
confiscato il mezzo se non 
saranno in grado di far fron
te al pagamento dell'am
menda. 

La decisione, molto soffer
ta, è stata presa ieri sera dal 
Consiglio dei ministri, con la 
mediazione personale dello 
stesso Craxi, che ha varato, 
modificandolo In alcune 
parti, il testo scritto dal mi
nistro dei Lavori Pubblici, 
Franco Nicolazzi. 

In coda al decreto sono 
state Inserite alcune norme 
preparate dal ministro del 
Trasporti, Claudio Signorile, 
che riguardano la proroga 
dell'albo nazionale del tra
sportatori e l'adeguamento 
di alcuni requisiti tecnici per 
11 controllo della velocità. 

Nella precedente riunione 
del governo, venerdì scorso a 
Palazzo Chigi, non fu rag
giunta l'intesa sul provvedi
mento di legge per dissapori 
tra 1 responsabili del dicaste
ri del Lavori Pubblici e dei 
Trasporti. Allora fallì l'inter
vento della presidenza del 
Consiglio che aveva cercato 
di unificare i disegni di legge 
di Nicolazzi e di Signorile. 
Nicolazzi ha tenuto a far sa
pere che l'accordo è stato 
possibile grazie ad «un ri
spetto più rigoroso delle sue 
prerogative da parte di Si
gnorile». 

Queste le misure, imme
diatamente esecutive con la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale: gli automezzi pe
santi che circolano nel giorni 
festivi ed in quelli espressa
mente vietati sono soggetti 
ad una multa che va da due
centomila a quattro milioni 
di lire. 

Si arriva ad una vera e 
propria supermulta per gli 
autotreni. La sanzione viene 
raddoppiata, variando da 
400 mila lire a 8 milioni. 

Per i guidatori di autocar
ri è prevista la sospensione 
della patente di guida per un 
periodo non inferiore a quin
dici giorni. La sospensione 
può arrivare anche a sessan
ta giorni, più 11 fermo obbli
gatorio del veicolo. In caso di 
inosservanza all'intimazione 
di fermo fino allo scadere del 
divieto: sospensione della 
patente da sei mesi ad un an
no e la confisca dell'autovei
colo. 

Aumento delle multe an
che sull'inosservanza del li
miti di velocità. Le sanzioni 
si riferiscono al veicoli di 
ogni peso e cilindrata. 

Chi supera di non oltre 
dieci chilometri 11 limite di 
velocità consentita dovrà 
pagare una multa che va da 
50 mila a 200 mila lire. Chi 
invece supera 11 limite di die
ci chilometri sarà multato 
da 200 mila lire a I milione. 
Per i veicoli pesanti è previ
sto 11 raddoppio della sanzio
ne (fino a 2 milioni) e la so
spensione della carta di cir
colazione da quindici a ses
santa giorni, più (nel caso di 
recidiva) incremento della 
sospensione della patente: 
da un minimo di otto mesi 
ad un massimo di due anni 
(ora è da due a sei mesi). 

Dopo più violazioni dei li
miti di velocità, il prefetto 
sospende la patente per un 
periodo da otto mesi a due 

li 26 agosto, 7 morti, un'intera famiglia cancellata da un Tir che con un salto di carreggiata si 
è schiantato sul loro furgoncino 

E ieri ancora una tragedia: 
2 morti sulla Milano-Venezia 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO — Un groviglio di lamiere, quattro Tir coinvolti, 
un autovettura ridotta a un metro di lunghezza. Un ennesi
mo tragico Incidente che ha visto coinvolti 1 «bisonti» della 
strada, costato la vita a due persone mentre la terza è ricove
rata in gravi condizioni all'ospedale di Bergamo. L'incidente 
è avvenuto Ieri mattina alle 5.30, sull'autostrada Venezia-
Milano, lungo 11 tratto Brescia-Bergamo. La causa del disa
stro autostradale è stato un rimorchio parcheggiato e abban
donato sulla corsia di emergenza. Ad alta velocità soprag
giungeva un autocarro Fiat 300 guidato da Stefano Bacis, 25 
anni, bergamasco, che si schiantava contro 11 mezzo metten
dosi di traverso e invadendo la corsia di sorpasso. Non c'è 
stato nulla da fare per la Fiat Ritmo che transitava in quell'i
stante, guidata da Bruno Malsano, 48 anni, al fianco del 
quale viaggiava la moglie Elvira Giorgi, 40 anni, entrambi 
residenti a Paderno Dugnano in provincia di Milano, i quali 
restavano schiacciati da un terzo Tir, un autotreno targato 
Vercelli, guidato da Gaetano Cafaro, di 26 anni di Vigliano 
Blellese. La tragica catena aumentava al sopraggiungere di 
un altro autotreno, diretto verso Novara, alla guida del quale 
viaggiava Fulvio Fazio, di 44 anni. Gaetano Cafaro versa ora 
In drammatiche condizioni e 1 medici, a tarda sera, non ave
va ancora sciolto la prognosi, mentre gli altri due hanno 
riportato ferite, Bacis guaribili in 15 giorni. Fazio In cinque. 
Il tratto autostradale e rimasto chiuso al traffico per oltre 
sette ore. 

Ivo Cerea 

anni e la carta di circolazio
ne del veicolo da quindici 
giorni a due mesi (ciò signifi
ca che l'automezzo dovrà ri
manere fermo). 

Se la multa viene pagata 
immediatamente dopo l'In
frazione, la somma è ridotta 
a un quarto. 

Per il conducente del vei
colo (dalle auto al Tir) che 
procede in autostrada sulle 
corsie d'emergenza, è previ
sta la sospensione della pa
tente. 

Il decreto prevede ulteriori 
sanzioni. Ad esemplo, la con
fisca del veicoli con una ec
cedenza di portata del cin
que per cento, a meno che 
non venga ridotto il carico ai 

limiti ammessi. Nel caso 
contrarlo, in più si ha: 11 se
questro del veicolo e l'affida
mento della custodia al tra
sgressore. In caso di ulterio
re prosecuzione del viaggio: 
confisca del veicolo. 

Per 1 camionisti stranieri 
che commettono infrazioni 
sulle nostre strade (circola
zione nel giorni festivi e, co
munque, in quelli vietati, 
non rispetto dei limiti di ve
locità, eccesso di peso, tran
sito sulle corsie d'emergen
za) che non paghino subito la 
multa, sono soggetti al se
questro del veicolo. Ad evita
re la confisca, gli automobi
listi non italiani devono pre
sentare un documento fide-

jussorlo che garantisca il pa
gamento della multa alla no
tifica. In coda altre norme. 
Ad esemplo, multe da uno a 
due milioni per chi mano
mette i «cronotakigrafi», gli 
speciali strumenti Cee che 
misurano i tempi di percor
renza e 11 lavoro degli auto
carri. È prevista la sospen
sione della patente da un 
mese a un anno e la revoca 
definitiva per i recidivi. 

Quando andrà in vigore il 
decreto? Forse dalla prossi
ma domenica vita difficile 
per gli automobilisti e gli au
totrenlstl. 

Claudio Notati 

Entro la prossima settimana 
nuovo decreto sul condono? 

ROMA — Nessuna decisione ieri a Palazzo Chigi sul condono 
edilizio. Il ministro dei Lavori Pubblici, Nicolazzi, ha illustrato i 
prò e i contro di una eventuale proroga del termine di presentazio
ne delle domande di sanatoria che scade il prossimo 30 settembre. 
In particolare, il ministro ha rilevato che le domande di condono 
«sono in crescita, anche se nel sud sono complessivamente poche». 
Un nuovo decreto che riprenda i punti di quello decaduto potreb
be essere presentato la prossima settimana. Il ministro per i rap
porti con il Parlamento, Mammì, dovrà fare un giro di ispezione 
presso i capigruppo. 

Ieri il ministro Nicolazzi si era sentito con il presidente della 
Regione siciliana Nicolosi che gli aveva illustrato un documento 
redatto dai sindaci siciliani che reclamavano la riapertura dei 
termini dopo il 30 settembre e l'inclusione nel condono delle co
struzioni abusive fatte dopo il primo ottobre '83. 

c n. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il barometro 
delle indiscrezioni volge dal 
variabile verso il bel tempo. 
Il grande Interrogativo che 
incombe sul vertice america
no tra Reagan e Gorbaciov 
non è stato ancora cancella
to, ma poiché si continua a 
trattare dietro le quinte per 
schivare gli ostacoli frappo
sti sulla strada che conduce 
al nuovo incontro tra 1 due 
grandi, già questo è conside
rato un segno positivo. Ma 
c'è di più e di questo si nutre 
la giornata politica. 

Dalla capitale, discreti 
portavoce hanno fatto trape
lare che nella lettera del se
gretario generale del Pcus, 
consegnata a Reagan dal 
ministro degli Esteri Scevar-
dnadze, c'è un accenno che 
accorcia le distanze tra la po
sizione sovietica e quella 
americana sul destino del 
trattato Abm, quello stipula
to dalle due superpotenze nel 
1972 per vietare la costruzio
ne di missili destinati a di
struggere i missili altrui e 
quindi a disarmare l'avver
sarlo creando le condizioni 
di uno squilibrio di forze pe

ricoloso per la pace. Reagan, 
nella lettera scritta a Gorba
ciov lo scorso 25 luglio, ave
va proposto che le due parti 
rispettassero tale patto per 
altri sette anni e mezzo. A 
Mosca 11 ministero degli 
Esteri sovietico aveva finora 
sostenuto che 11 trattato 
Abm dovesse restare valido 
per almeno 15-20 anni. Ora 
sembra (l'indiscrezione è re
gistrata dal «New York Ti
mes») che Gorbaciov avrebbe 
accettato di prolungare 
l'Abm per meno di 15 anni, 
forse anche solo 10. La que
stione è importante perché 
connessa con le «guerre stel
lari», il sistema che, pur es
sendo presentato dagli ame
ricani come uno scudo difen
sivo, in realtà mira a disar
mare l'avversario rendendo 
teoricamente inservibile il 
suo arsenale nucleare a rag
gio intercontinentale. Tra Te 
obiezioni sovietiche all'Sdi 
c'è quella che 11 nuovo siste
ma viola l'Abm, obiezione 
respinta dagli americani. 

I funzionari statunitensi 
che hanno fatto la soffiata al 
quotidiano newyorkese han
no ricordato che nel suo di-

Indiscrezioni sulla lettera del leader sovietico 

Gorbaciov propone 
a Reagan un accordo 

sul trattato Abm 
scorso all'assemblea dell'O-
nu Ronald Reagan ha pro
posto, lunedì scorso, che le 
due superpotenze concor
dassero di mantenere le ri
cerche e la sperimentazione 
deU'Sdl entro 1 limiti del-
l'Abm per cinque anni. Se 
poi le ricerche approdassero 
a dei risultati concreti e una 
delle due parti volesse Instal
lare il nuovo sistema, si do
vrebbero svolgere negoziati 
per due anni e, se nessun ac
cordo fosse stato raggiunto, 
sia l'America che l'urss sa
rebbero lasciate Ubere di 

procedere al dispiegamento 
dell'Sdi annullando l'Abm 
con un preavviso di sei mesi 
alla controparte. 

La seconda indiscrezione 
riguarda l'aggrovigliato ca
so Daniloff, connesso con 11 
caso Zakharov e con l'espul
sione del 25 funzionari sovie
tici accreditati all'Orni. Mol
ti giornali sostengono che i 
sovietici avrebbero offerto di 
liberare Daniloff (il giornali
sta americano accusato a 
Mosca di spionaggio) senza 

Ora Mosca 
accetterebbe 
di prolungare 

l'intesa 
solo per 

10-15 anni 
Compromesso 
per Daniloff? 

processarlo purché gli Stati 
Uniti modifichino l'ordine di 
allontanamento per 1 25 
membri delle delegazioni 
dell'Urss alle Nazioni Unite, 
che peraltro hanno già co
minciato a lasciare New 
York per rientrare in patria. 
Questo si era già detto, ma la 
novità consisterebbe nel fat
to che 1 sovietici accettereb
bero che Ghennadl Zakha
rov, il fisico che gli america
ni hanno arrestato a loro 
volta a New York sotto l'ac
cusa di spionaggio, fosse 
processato, ma con l'intesa 
che poi verrebbe rimandato 
a Mosca. In cambio i sovieti
ci farebbero uscire dal terri
torio sovietico alcuni dissi
denti. 

Pare che un ripensamento 
sull'espulsione dei 25 non sia 
troppo difficile, dal momen
to che gli americani non sa
rebbero poi proprio convinti 
che tutti costoro siano delle 
spie. In effetti, li hanno 
espulsi non in base ad accuse 
specifiche ma sulla base del
la presunzione che il numero 
dei rappresentanti sovietici 
all'Onu sia talmente largo 
da far pensare che esercitino 

lo spionaggio. 
L'ultima indiscrezione ri

guarda l'Italia. Il ministro 
degli Esteri Andreottl ha 
portato a Reagan l'invito, 
formulato da Cossiga, a 
compiere una visita ufficiale 
in Italia. Poiché nel prossi
mo giugno si svolgerà a Ve
nezia il vertice dei capi delle 
sette nazioni capitalistiche 
più industrializzate, il presi
dente americano coglierebbe 
l'occasione per arrivare o un 
giorno prima di questo ap
puntamento o di prolungare 
di un giorno la sua perma
nenza nel nostro paese. La 
stessa cosa era accaduta 
l'anno scorso con 1 dirigenti 
giapponesi, quando il vertice 
dei sette si è svolto a Tokio. 
Ma per l'Italia, ciò che conta 
è che a marzo dovrebbe svol
gersi la «staffetta» tra Craxi e 
il suo successore democri
stiano. Incontrarsi con Rea
gan, come è accaduto per al
tri presidenti americani, sa
rà dunque un affare, anche 
di politica interna, anzi «di 
cucina pentapartitica». 

Aniello Coppola 

In ottobre nella capitale ungherese il simposio tra studiosi dell'Est e dell'Ovest 

Cristiani e marxisti a Budapest 
per una possibile «collaborazione» 

CITTÀ DEL VATICANO — 
In vista del simposio tra cri
stiani e marxisti dell'Est e 
dell'Ovest, che si terrà a Bu
dapest dall'8 al 10 ottobre 
prossimo, per iniziativa con
giunta del Segretariato vati
cano per 1 non credenti e del
l'Accademia ungherese delle 
scienze, il cardinale Paul 
Poupard ha voluto sottoli
neare l'importanza dell'in
contro In un'intervista di Ieri 
all'agenzia ungherese Mtl. 
•Il simposio di Budapest — 
afferma il presidente del se
gretariato vaticano — rag
giungerà II suo scopo se riu
scirà a ravvivare nella co
scienza degli uomini. Indi
pendentemente dalla loro vi
sione del mondo, l'importan
za della qestlone morale per 
una vita armoniosa e pacifi
ca della società e tra 1 popoli, 
Kr un vero progresso dei-

omo». 
Poupard non sottovaluta 

11 fatto che tra cristiani e 
marxisti esistano «divergen
ze tra le due visioni del mon
do», ma rileva, citando si

gnificativamente la «Pacem 
in terris» di Giovanni XXIII, 
che «è doveroso collaborare 
per un Impegno comune In 
favore del bene dell'uomo e 
della pace nel mondo». 

Dal canto suo l'Accademia 
ungherese delle scienze, In 
un comunicato diffuso Ieri 
dalla sala stampa vaticana 
congiuntamente all'intervi
sta del cardinale, afferma 
che «lo scopo principale del 
colloquio, che avrà luogo in 
una situazione mondiale tale 
da esigere l'unione e la coo
perazione di tutti gli uomini 
di buona volontà, e quello di 
offrire agli studiosi che vi 
parteciperanno l'opportuni
tà di proporre li loro punto di 
vista e di esaminare la possi
bilità di una collaborazione 
tra cristiani e marxisti». 

Un colloquio del genere 
era slato organizzato nel 
maggio 1984 a Lubiana, sul 
tema «Sclen a e fede» ma 
non ebbe — osserva Poupard 
— «la risonanza che conosce 

3uello di Budapest già prima 
el suo Inizio» perché, tranne 

uno studioso della Rdt, 1 pae
si dell'Est non vi furono rap
presentati. A Budapest, in
vece, saranno presenti tren
ta studiosi (quindici cattolici 
ed altrettanti marxisti) In 
rappresentanza di tutti 1 
paesi dell'Est, di Cuba e del 
paesi occidentali. 

Dopo I discorsi di apertura 
che saranno tenuti dal prof. 
Ivan Berend e dal card. Pou
pard, rispettivamente presi
denti del due Istituti promo
tori dell'incontro, e le rela
zioni Introduttive del prof. 
Eduard Huber della Pontifi
cia università gregoriana e 
del prof. Jozsef Lukàcs, di
rettore dell'Istituto di filoso
fia dell'Accademia unghere
se delle scienze, il confronto 
si articolerà su temi concre
ti. Saranno II marxista po
lacco Tadeusz Jaroszewskl 
di Varsavia ed il cattolico 
Jean Ladriere di Lovanlo ad 
introdurre lì dibattito sulla 
concezione marxista e cri
stiana dell'uomo, mentre la 
discussione sul rapporti In
terpersonali secondo le due 

concezioni sarà introdotta 
dal cattolico Eduard Huber e 
dal sovietico Boris T. Grigo-
rlen. La marxista ungherese 
Eva Ancsel dell'Università di 
Budapest ed il cattolico Vit
torio Possenti dell'Universi
tà cattolica di Milano, tratte
ranno il tema riguardante 
l'autonomia e la responsabi
lità dell'uomo. Il marxista di 
Berlino ed il teologo polacco 
Tischner Introdurranno 11 
tema relativo al lavoro men
tre 11 cattolico Felenls di Er-
furt ed 11 sovietico Viktor I. 
Garadischa di Mosca, apri
ranno 11 dibattito sul tema 
della convivenza sociale e la 
cooperazione internazionale. 
L'altro tema relativo ai valo
ri etici sarà trattato dal cat
tolico Georges Cottier di Gi
nevra e da Tamas Poidesl di 
Budapest. 

Tra t relatori rr.,rxlstl do
veva figurare anche il prof. 
Cesare Luporini, un pioniere 
del dialogo, ma. Impegnato 
all'Università di Firenze che 
dedicherà due giornate (8 e 9 
ottobre) ulta sua attività di 

docente, al suoposto andrà 11 
prof. Walter Tega dell'Uni
versità di Bologna. 

Perché l'incontro non de
luda le attese — afferma 
Poupard nell'intervista — è 
necessario che II dialogo si 
svolga, come diceva Paolo VI 
nella Ecclesiam suam, «nella 
chiarezza e nel rispetto del
l'altro» nel senso che da par
te di tutti ci deve essere di
sponibilità «a capire gli al
tri». Poupard, infine, citando 
I costanti richiami di Gio
vanni Paolo II per la pace ri
corda pure «la lotta del cri
stiani sudamericani In favo
re della giustizia e per un 
cambiamento strutturale 
della società». Ma richiama, 
al tempo stesso, l'attenzione 
anche sul «ruolo educativo e 
sullo sforzo morale della 
Chiesa nei paesi socialisti 
per formare un tipo d'uomo 
che sia onesto, giusto, degno, 
lavoratore, altruista, Insom
ma un uomo buono che, con 
la sua azione, possa contri
buire al progresso della so
cietà civile». 

Alceste Santini n cardinal» Paul Poupord 

Quante chiacchiere 
per il Mezzogiorno 

Ma nel Sud 
si giocano 
i destini 
del paese 

Smorzare, stemperare, 
tranquillizzare. All'insegna 
di questa operazione si è ri
preso a discutere del Mezzo
giorno In questo teso e con
fuso settembre. 

Prima col discorso di Cra
xi, percorso da toni ottimi
stici e richiami un po' pro
fessorali alle «pratiche ma
leodoranti», poi con le gior
nate sul Mezzogiorno disper
sive, in cui con una decisione 
grave si è eliminato il con
fronto politico (tagliando 
fuori l'opposizione di sini
stra), dalla Fiera del Levante 
sembra venire il tentativo di 
mettere la sordina all'allar
me che da più parti si era le
vato nel fitto dibattito segui
to alle elezioni siciliane e alla 
presentazione del rapporto 
Svimez. 

Da Saraceno a Carli, da 
Ruffolo a Colombo, da Ga
lasso a Camiti, tutti sottoli
neavano la gravità della si
tuazione in riferimento alla 
disoccupazione, al degrado 
ambientale, urbano, istitu
zionale (Napoli è lì a dircelo), 
al basso livello delle funzio
ni, dei servizi, delle forme di 
vita, allo stato della demo
crazia. 

Noi stemmo nel dibattito 
del mesi scorsi con motiva
zioni forti che conservano 
una stringente attualità: 
A la consapevolezza, di 

fronte ai bagliori di 
guerre economiche già visi
bili sull'orizzonte internazio
nale. che in questa fase si 
compiono scelte che influi
ranno per un periodo lungo 
sul ruolo del Mezzogiorno ri
spetto all'Italia e all'Europa. 
« La persuasione (pur-

troppo non diffusa fino 
a vincere certe chiusure pro
vinciali e certe punte di neo-
razzismo) che 11 sistema-Ita
lia difficilmente potrà regge
re le sfide che gli stanno di 
fronte con un Mezzogiorno 
In ritardo, che consuma più 
di quello che produce. 
A La percezione che nel 

rapporto col Mezzogior
no si gioca gran parte (come 
è già avvenuto nel secondo 
dopoguerra) di quella che 
una volta si chiamava ege
monia. Infatti proprio nel 
Mezzogiorno si addensano 
quelle questioni cruciali (va
lorizzazione del lavoro; 
espansione dell'apparato 
produttivo, difesa e uso ra
zionale dell'ambiente, inno
vazione di sistema, servizi, 
democrazia, riforma della 
politica, ecc.) su cui si misu
rano la legittimazione a go
vernare e la distinzione Tra 
destra e sinistra. 

La disoccupazione nel 
Mezzogiorno si esprime, cer
to, in percentuali spaventose 
(il 14,5% di disoccupati, il 
28% di offerta di lavoro sul 
1985, il tasso di attività rag
giunge il 10% a Portici. Se la 
produttività fosse pari a 
quella del Nord 1 disoccupati, 

dice Saraceno, sarebbero 
non 1.200.000 ma 2.400.000), 
ma essa produce purtroppo 
anche fenomeni, per così di
re, immateriali, su cui più 
raramente si esercita 11 coin
volgimento, la compenetra
zione. 

Essa è un fattore di disgre
gazione e di devianza sociale, 
di tensione tra 1 sessi, le ge
nerazioni, nelle famiglie. Es
sa è spesso ridotta a merce di 
scambio elettorale (Io abbia
mo visto In Sicilia), a stru
mento di dipendenza perso
nale e, quindi, di logoramen
to morale e democratico: un 
terreno di nuovo dominio 
politico e di nuove disugua
glianze. 

Nella battaglia meridiona
listica bisogna evitare due 
deformazioni, due forzature, 
che non sono mancate anche 
nel recente dibattito: il ri
vendicazionismo piagnone e 
l'ottimismo provinciale (le 
forze locali autopropulsive), 
a cui corrisponde quel pal
leggiamento di responsabili
tà tra governo centrale e go
verni locali, che, come sap
piamo, è un'antica e tenace 
forma di trasformismo. Poli
tica nazionale e metodi di 
governo locali non sono divi
sibili, così come non sono se
parabili e eludibili le rispet
tive responsabilità. 

La questione fondamenta
le resta quella di dare avvio a 
una svolta di politica econo
mica: ed è la battaglia di 
questi giorni sulla finanzia
rla, sulla riforma fiscale, ecc. 

Il 28 settembre scadono i 
termini per le funzioni del 
Commissario, per la validità 
di norme che regolano 11 pas
saggio verso la nuova gestio
ne e ancora nessun atto è 
stato compiuto dal governo 
per un'attuazione piena e 
corretta della nuova legge. I 
ritardi si ripercuoteranno 
sull'attuazione del plano an
nuale. 

Il Dipartimento presso la 
presidenza del Consiglio ha 
Il compito principale di coor
dinare spesa ordinaria e spe
sa straordinaria, uno dei fat
ti innovatori della legge. 
Questo organismo ancora 
non è costituito. La sua pre
senza sarebbe quanto mal 
necessaria in vista della di
scussione sulla finanziarla. 
Così dicasi per l'agenzia e gli 
enti collegati, la cui carenza 
addirittura potrebbe com
promettere 1 completamenti. 

Il governo non può perde
re tempo. Le manovre lottiz
zatile! che paralizzano le de
cisioni non sono tollerabili. 

Forse le grandi contraddi
zioni di linea politica gover
nativa verso il Mezzogiorno, 
le gravi inadempienze del 
governo hanno consigliato, a 
Bari, di eludere il confronto: 
una gran coda di paglia», da 
bruciare al più presto. 

Giacomo Schettini 

Sul lavoro ai giovani 
molto fumo: e l'arrosto? 
1.500 miliardi per II lavoro al giovani del Sud. 500 subito, 

Ì ìà disponibili nell'87, egli altri 1.000 nei due anni successivi. 
'annuncio, fatto dal governo al sindacati, è stato presentato, 

su molti giornali, con grande clamore. Ma davvero è una cosa 
seria? A noi non sembra affatto. In realtà II fumo è grande, e 
l'arrosto (almeno per l giovani) è scarso. Naturalmente, ve
dremo Il testo del disegno di legge che II governo si è Impe
gnato a presentare per la prossima settimana. Valuteremo 
come, dove, In quali campi, con quali criteri si pensa di spen
dere questi soldi. Come sempre, avanzeremo le contropropo
ste di merito e cercheremo di trarne, se possibile, qualcosa di 
positivo, anche di minimamente positivo, per l giovani meri
dionali, 

Ma la nostra critica è, fin da ora, molto netta e riguarda 
due aspetti di fondo. 

n primo. — Ma come, si tagliano 4.000 miliardi del 10.000 
previsti per l"87 In base alla nuova legge sull'intervento 
straordinario, se ne stanziano 500, est fa tanto chiasso? Per il 
Sud la partita di giro, che sembra essere diventata la nuova 
tecnica di governo, è tutta In perdita. Perla verità, una inno
vazione» cv. Una volta, le spese straordinarie servivano spes
so a sostituire la spesa ordinaria. Adesso lo straordinario 
sostituisce lo straordinario. Continua e si rinnova un vecchio 
gioco sulle spalle del Mezzogiorno. 

li secondo. — Afa per caso. Il rapporto tra Finanziaria e 
occupazione è tutto gul?Seè così, emerge ancora più netta
mente la radicale differenza di impostazione tra il governo e 
l'opposizione comunista. 

Per il governo, Infatti, risanamento significa azzerare 11 
deficit al netto degli Interessi. L'occupazione e lo Stato socia
le sono variabili indipendenti. Dunque, da sacrificare. Per 
noi comunisti risanamento è azzeramento del deficit corren
te al netto di un piano del lavoro e di investimenti produttivi. 
Per II governo 1 occupazione è, di fatto, una questione resi
duale. 

È un'altra cosa rispetto alla Finanziarla. Al più, appunto, 
si può pensare a provvedimenti come quello annunciato In 
queste ore. Per noi l'occupazione è 11 cuore della manovra 
finanziarla, del bilancio pubblico, di un rilancio delle politi
che strutturali, ed anche. In questo quadro, di serie azioni 
straordinarie. Serie, perché straordinario non può essere si
nonimo di assistenziale. L'assistenza si può anche fare, ma 
allora va chiamata con II suo nome e gestita con criteri uni
versalistici, validi ed uguali per tutu. Il lavoro è un'altra 
cesa, e la portata della disoccupazione di massa i tale da 
richiedere una profonda svolta di politica economica e un 
grande movimento di massa capace di Imporla. 

Antonio Battolino 


